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«Part time anche
ai livelli più alti
spazio alla cura»
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LINTERVISfA ALLA FILOSOFA DELLA POLITICA JENNIFER NEDELSKY

«Puntiamo sulla creazione di lavoro part time anche ai livelli più alti»
PIETRO SACCO

T ennifer Nedelsky - filosofa
della politica, canadese, do-
cente alla Osgoode Hall Law

School di Toronto - ha portato ai
giovani di Economy of Francesco
la sua proposta di "part time per
tutti", elaborata nel libro «A Care
Manifesto: (Part) Time For All»
scritto assieme a Tom Malleson e
in uscita con la Oxford University
Press. «L'implicazione più impor-
tante del nostro progetto del part
time per tutti — spiega Nedelsky —
è che la riduzione dei posti di la-
voro provocata dall'impiego cre-
scente di macchine e robot do-
vrebbe essere usata come incen-
tivo per creare nuovi lavori "part
time". Se nessuno lavora più di 30
ore a settimana, ci saranno più po-
sti di lavoro. Le società non do-
vrebbero provare a rispondere a
questa situazione cercando di
creare posti di lavoro a tempo pie-
no come esistevano prima. Devo-
no rispondere con creatività, crea-
re eccellenti lavori part time, an-
che ai più alti livelli dirigenziali».
La vostra proposta chiede di ri-
nunciare a ore di lavoro "ordina-
rio" per fare spazio all'attività di
cura, ma per farlo servono "cam-
bi strutturali" delle regole. Che ti-
po di cambiamento chiedete?
Il principale cambiamento strut-
turale è che tutti dovrebbero for-
nire lavoro di cura, non retribui-
to, almeno 22 ore a settimana. Do-
vremmo porre fine all'organizza-
zione della società intorno a una
divisione del lavoro: alcune per-
sone svolgono principalmente un
lavoro retribuito e altre si occu-
pano principalmente del lavoro
di cura, retribuite o meno. Questa
divisione del lavoro crea disugua-

glianza, dipendenza economica
di chi fa principalmente lavoro di
cura da chi fa lavori retribuiti, e u-
na diffusa mancanza di consape-
volezza riguardo il lavoro di cura.
In particolare le persone che rico-
prono posizioni di potere deci-
sionale sia nel governo che nel
mondo degli affari (per lo più uo-
mini, ma potrebbero essere an-
che donne con poca esperienza
di cura) sanno poco dellaveraim-
portanza, della gratificazione e del
peso del lavoro di cura. Non capi-
scono a un livello elementare
quanto l'attività di cura sia im-
portante per sostenere le relazio-
ni. Il cambiamento per far fare a
tutti lavoro di cura deve essere re-
so possibile dalle nuove norme sul
lavoro: massimo 30 ore, una valu-
tazione uguale del lavoro e della
cura, un riconoscimento da par-
te di tutti i datori di lavoro che il
lavoro deve essere organizzato in
modo che anche i loro lavoratori
possano svolgere le loro respon-
sabilità di cura.
Crede che il problema dell'invec-
chiamento della popolazione oc-
cidentale d aiuterà nei prossimi
decenni a riconoscere la centra-
lità del lavoro di cura?
Spero che già la terribile conta dei
morti nelle residenze per anziani
anche nelle nazioni più ricche (e
anche in Canada, dove c'è una
buona sanità pubblica) allenterà
le persone sulla crisi che c'è nel-
l' attività di cura, una crisi che peg-
giorerà se non facciamo di questa
attività una priorità.
La crisi economica scatenata dal
virus sta distruggendo posti di la-
voro in tutto il mondo. I governi
dovranno cambiare le regole per
aiutare le persone a ri-trovare
un'occupazione. Può essere

un'opportunità per riformare il
mondo del lavoro?
Sì, nel breve termine organizzazio-
ni come la New Economy nel Re-
gno Unito hanno preparato pro-
getti per una ripresa che mette al
centro l'attività di cura, al posto del-
le tradizionali strategie per proget-
ti di costruzione dove c'è lavoro so-
prattutto per gli uomini. Hanno
mostrato che una ripresa costrui-
ta sull'investimento per il lavoro di
cura hanno risultato economici e
sociali migliori. Nel lungo termine,
spero che la gente si sia resa conto
che per fare funzionare le cose ser-
ve qualcuno che si occupi del la-
voro di cura e che il lavoro di cura
e le altre occupazioni sono stretta-
mente legate. Speriamo che il no-
stro modello di "Part time per tut-
ti" offra idee su come riorganizza-
re il mondo del lavoro.
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Jennifer Nedelsky

«La riduzione
dei posti
provocata da
macchine e
robot va usata
come incentivo
per le attività
di cura»
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«Patto per lo sviluppo integrale»
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